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Anievtazioniis! 
fn Uidino  domigilio, nella 
Provinola e nel Ragno, poi 
Boni e0h dirilfo nd inser 
gioni, un anno... L. 24 
por gli altri ,» 8 
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Le notizielte 
in aspettazione 
della grande Politica. 








ln questa stagione, como i Lettori 
sanno, abbondano le notizielte, offerte a 
pascolo della curiosità; mentre, sol- 
tanto dopo riaperto il Parlamento, sarà 
il caso di parlaro in Italia della grande 
Politica. E queste notizielte si succe- 
dono a variano ogni giorno, sì da poter 
paragonario alle veduta e figurino d'un 
panorama. 

In questo modo, tra affermazioni e 
smentite, e tra i piccoli incidenti di 
Cronaca, il tempo passa; ned importa 

(1 5» confusione Babelica si fa nel cervello 
dei Lettori! E non importa, se questi 
saranno poi impreparati, quando si do- 

ivrà assistero alla discussione della 

‘grande Politica, cioè de' massimi inte- 

® ressi dello Stato! 

: Oggi, per le faccenda serie di casa 

i nostra, non c'è ancora niente di cou- 

creto, quantunque vogliasi antecipare 

peranze di salutari riforme in tutti i 

ami délle pubbliche Amministrazioni, 
Oggi dobbiamo accontentarci di sa- 
pere che i M nistri, e loro collaboratori, 
ensano a concretare. E lo si deduce 

a colloqui, da visito ch» ricevono, e 

ersino da certe indiscr. tezze, forse de- 
isiderate, dei beniamini della Stampa 
romana più o meno offì ziosa. 

Quindi si è potuto intravedere i pro- 
getti di Baccelii, di Fortis, del Guarda- 
sigilli, di Licava e di qualche altra 
| Fecellenze. Mi noi non vogliamo anle- 
cipazioni ; di essi parleremo quando si 
farà maggior luce, Perchè, a talune di 
ueste Eccellenze (r.ilittendo che la 
‘amera sarà riconvocata soltanto a 
mezzo novembre) potrebbesi ripetere 
con Dante 
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riseaiaee a mezzo novembre 
Non giunge quei che tu d'ottobre fili. 


Tutta quella roba mettiamola pur 
ra le noliziette da depurarsi col tempo, 
doperando la critica e la lima. Sì, 
ncha noi vogliamo farci vivi, questa 
vita! Che s3, stante la loro breve du» 
ata, abbiamo, silenti e pensosi, veduti 
passare tanti Ministri senza dire una 
arola, non intendiamo di seguire questo 
metolo del procul negoliis. E se già 
chiedemmo ai trombettieri della Stampa 
che siano bonini, aspettando di giu- 
dicare poi dai fatti, ora anche noi pel 
giudizio aspattiamo i falti, E verranno; 
e intanto di campare ci è forza con le 


notiziette. 
x 








Appendice della PATRIA DEL FRIULI 


DO ARPISTA DA PEATRO. 


(Dall'inglese). 
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Ma intanto, la lettera era giunta, ed 
in non'aveva fatto nulla che fosse degno 
di essere menzionato, 

Guardava la busta e la mia coscienza 
mi accusava; ma ciò doveva compiersi 
tiaalmente, ed a me allora non rimase 
altro che di leggero quel che Nino 
aveva scritto, 

Povero Nino! Egli mi faceva sapere 
che era in preda all’ansiotà e temeva 
che ciò potesse perfino ir flniro sinistra- 
mente' sulla sua voce. 

Aggiungeva che rompere gli impegai 
assuntisi e tornar a Roma, sarebbe un 
perdere sò stesso. : 

Egli doveva pertanto adempiere agli 
tbblighi, od altrimenti subire le con- 
seguenze legali di una rottura di con- 
Ualto, che sono sempro disastrose per 

Un giovane artista, 

Egli dava contezza di tutti gli sforzi 
the aveva fatti per ritrovar Edvige, 
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Nemmeno dell'on. Pelloux ci sono 
cognite tutte le locubrazioni; ma dal 
, Raggio che ne ebbimo, concepimmo am- 
mirazione per la serietà e intrepidezza 
cdi Sua Eccellenza primaria. Poi ci 
+ piacque il vederlo là, sempre fermo a 
Palazzo Braschi, e comprendera l’ uf- 
ficio suo di daro pur un indirizzo ai 
| Colleghi, affiuchè ne possa uscire un 
programma armonico. 


I Colleghi, del vesto, pieni di vitalità ; 


e con ottime intenzioni di conservare 
. il portafogli. Mi, ecco, l'on. Pelloux 
sta fermo, ed i Colleghi (almeno taluni 
di loro) rappresentano il moto per- 
petuo, ferì annuncisvasi la partenza di 
Nasi per Torino, di Lacava per Po- 
tenza, di Y'inocchiaro per Palermo, e 
Baccelli, che inaugurò da celeb-e clinico 
il Congresso della medicina interna, 
andrà poi a visitaro la Sicilia; mentre 
Canovaro andò alla Battaglia a conti- 
nuare la cura, e di là nel 13 sarà a 
Venezia per l’incontro dell’ imperatore 
Guglielmo con Umberto Lo. 
x 

E se i Ministri si muovono a questi 
giorni, tra le notiziette troviamo pur 
gran movimento di ambasciatori in va- 
canza, 0 che si preparano de mutare 
resideaza. Tuttavia non è a credersi 
che, per queste divagazi ni, non si 
abbia continuità di servizio. C'è chi li 
rappresenta, chi firma, ed anche chi 
modestamente lavora, perchè i Ministri 
abbiano a farsi onore. 

Quindi noi, senza aombrarci, segui» 
tiamo a raccogliere le notiziette... ri- 
mettendo #1 poi la grande Politica. 

EI oggi, e proprio con soddisfa» 
zione, ne registriamo una, da cui si ar- 
guisce che Sua Eccellenza Pelloux riu- 
scirà ad ordinare in.Italia il servizio di 
sicurezza pubblica non solo contro a- 
narchiei e socialisti militanti, bansì 
contro i delinquanti comuni. 

Il Costelle, l'ormai celebre Costella 
ex - Sindaco livornese, di cui si diceva 
che avesse preso il volo per estranei 
lidi, lo trovarono in un Albergo di 
Pisa e lo ammanettarono, Così va bene, 
e che sia finita anche /a ridda dei 
Commendatori ! 

Difatti se a Pisa fu ammanettato Co- 
stella, a Napoli si fece lo stesso scherzo 
al commendatore Capocchiano, in nomea 
di milionario. Oh trattasi d'una inezia, 
d'un lestamento falso... e si avrà un 
processone, un dramma alle Assisie, 
come quello del baroni siciliani | 

x 

Notizielte confortanti pei galantuo- 
mini, i quali agognano che finalmente 
sia provato come in Italia /a Legge è 
eguale per tutti! 

EIZO SIRIA EI 


tenendo dietro ad cgni menomo indizio, 
ad ogni tenue filo che pareva presen- 
targlisi, — e tutto ciò per non venir 
a capo di nulla. 

Ma più ci pensava, e più era sicuro 
che Eivige non si trovava nè a Parigi 
nè a Londra, 

Ella poteva essere in qualunque parte 
dell'universo, eccetto che nell'una o 
nell'altra di dotte Città: egli ne era 
convinto, 

Egli provava fa stessa senzazione di 
chi avesse inseguito una bella figura 





fino all'estremità di un alta spiaggia’ 


dirupata; il masso si era semiaperto 
ed aveva inghiottito il suo sogno, la- 
sciandolo solo in preda ad una dispe- 
razione senza scampo, a molte altre 
sciocchezze di questo genere, ma ancora 
più poetiche. 


lo eredo di non aver provato mai | 


maggior convinz'one dal suo profondo 
amore per Edvige, lino’ all'istante in 
cui mi sedetti al tavolino con la sua 
lettera dinanzi a me, avvilito dal sen- 
timento della mia propria pochezza nel 
non aver efficacemente troncata quella 
folie passione fin dal suo. nascere, e 
poichè ella si era ingrandita e diventata 
così imperiosa, io andava rimproverando- 
mi l' indegno ritardo avuto, mentre avrei 
dovuto prendere il mio bastone e per- 
correre per lungo e per traverso il mondo 


E se l'on, Palloux terrà fermo, ed 
incoraggerà le Autorità inferiori e gli 
Agenti della sicurezza pubblica, | ef- 
fatto delle sue Circolari sarà sicuro. 

, C'è da agire non solo contro anarchici, 


socialisti dalla propaganda utopistica, ‘ 


e contro i sovversivi d'ogni genere e 
specie; c'è per l’Italia necessità più 
imperiosa, cioè quella di provenire 0 
almeno diminuire il numero de' reati. 

Anche jari, nella crooaca de' magni 
Giornali, apparivano lugubri notizielte, 
fra cui quella d'un assassinio in ferrovia! 
Intermezzo ben triste, nella stagione 
che corre, e per noi che ci prepariamo 
a discutere della grande Politica! 


i 


% 
| _____ Vo 
i se 
LA «DANTE ALIGHIERI » 
e il commercio. 

Nel recente Congresso della Dante 
Alighieri, nel quale il Comitato di U- 
dine risultò tenere, sotto ogni riguardo, 


il primo posto, venne in discussione la 
seguente proposta del Comitato di Ca- 


< ee — 


gliore libro di lettura italiano, scritto 
esclusivamente per far conoscere all'e- 
stero le principali produzioni e i prin- 
cipali produttori italiani.» 

I legame d'interesse che unisce la 
Dante Alighieri e il commercio nazio- 
nale era stato notato, fin dall'anno 1889, 
dal Presidente della. Camera di com- 
mercio di Ulice, il quale scriveva ai 

! colleghi: «E' bene che un Comitato 
{ della Dante Aligh'eri si costituisca an- 
che in Friuli, regione che dà così largo 
contributo alle colonie d'America e vede 
una porzione di sè, oltre il confiae, lot- 
{ tare contro l’invadente elemento slavo. 
Non occorre poi ch'io accenni come il 
{ diffondersi della lingua e. dell'influenza 
italiana gioverà ai commerci della no- 
, stra nazione, » 
{Ma la proposta del Comitato di Ca- 
i tana, ottima in teoria, sembrò al Con- 
gresso poco pratica, a cadde. 
Prima però l'avv. Schiavi, che fungeva 


! da vice presidente del Congresso, colse { 


j il destro per fare una interessante 
comunicazione. 

Egli aveva già, in una precedente 
seduta, invocato a favore, della Dante 
Alighieri la cooperazione morale e fi - 
nanziaria di tutti gl' italiani. 


«O bane — egli disse — io annuncio . 


* al Congresso che un commerciante mio 
concittadino mi pregò in questo mo- 
mento d’accettare la sua offerta di 150 
lire per essere ammesso fra i soci per- 
petui della Zante. 

1 «Se l'esempio di questo commerciante 
fosse imitato dai suoi colleghi italiani, 
la questione che ora si discute verrebbe 
risolta con piena soddisfazione tanto del 
Comitato di Catania quanto di coloro 

i che, prima di crear nuove spese, si 

preoccupano di procacciar nuovi redditi 

al bilancio sociale. 

«È per ofl ire una prova completa del 
vicendevole aiuto che la Dante e il com- 
mercio possono darsi, farò la réclame 
del generoso offerente. 

« Egli è il sig. Giuseppe Da Battisti, 
socio del Comitato udinese, unico gene - 


ELISA II ZII 


in cerca della donna amata dal mio 
figliolo, per rendergliela nelle braccia. 

‘Adesso, andava io pensando, l’ avrei 
trovata. 

{» non posso sopportar l'idea ch'egli 
sia ammalato, solferente, il cuore in- 
franto, rovinato, s'egli perde la sua 
voce in causa di una malattia... sempli- 
cemente perchè io non ho avuto la forza 
di fare del mio meglio per lui, 

Povero Nino! andava io pensando, tu 
non potrai più dire che Cornelio Grandi 


renderti felice, 

— Quel barone! che il diavolo se lo 
porti! egli mi ha ingannato, con le sue 
promesse di siuto, — andava io dicendo 


a ine stesso: Ezli ha fanta volontà di . 
aiutare me e Nino, quanto di portarsi , 


sulle spalle la basilica di S. Pietro. Co- 
raggio Cornelio! è uopo tu ti cigna le 


tuo sacco, e tutto ciò per trovare Edvige 


de Lirs. 
Non chiusi occhio durante la notte, 


cercando di trovar il mezzo di giungere - 


allo scopo, chiedendo a me stesso verso 
qual punto del globo mi dovessi diri- 
gere, c sopratutto riflettendo che mi era 
topa fare dei grandi sacrifici, 

Ma bisogna che il mio figliuolo abbia 
ciò che egli desidera, poichè egli si con- 
suma entro di sè, il poveretto. 


tania: «Istituzione di uo premio al mi» * 


ha fatto tutto ciò ch'egli poteva, por, 


reni, che tu metta un po’ di danaro nel . 





rale rappresentante «ella Compagnia 
mondiale Liebig. è 

E inutile dire enn quale plauso fosse 
accolta la comunicazione dell'avv. Schiavi 
fa quale, in forma arguta, racchiudeva 
un ben serio pensiero. GV. 


Di ili li on glia 
IN AUSTRIA 


e le parole di un ufficioso. 


È RISPOSTA SALATA. 


1 Zara, 3. — Stasera a Spalato una 

turba di croati aggredì alcuni marinai 

italiani. L'aggressione ininacciava di di- 

ventare seria; ma l'autorità politica, 

tosto intervenuta, operò alcuni arresti. 

Intervenne pure il console italiano 

Giacchi. : 
Parenzo, 3. — lersera verso le 10, 

in piazza Marafor si radunarono circa 

cinquanta agricoltori parentiai, i quali, 
ad un dato segnale, si misero in marcia 

i cantando canzonette triestine. Ad un 
tratto però, dal gruppo parti un grido 

! di « Viva l’Austria» seguito da quelli 

| di «morte agli italiani» e «morte ai 

signori ». 

i Il marchese Giorgio Polesini affrontò 
il gruppo e rivolsegli esortazioni a rin- 
casare. Ma i più arrabbiati iucitaroro 
gli altri a rimanere, dichiarando ch? 

| facevano la dimestrazione « perchè così 

i i”veva fatto a Trieste ». Messi fuori dal 
caffè, i manifestanti si resarono sotto 
la casa del podestà, sotto la quale ri- 
peterono le grida. 

j Due guardie comunali, che tentarono 
arrestare uno di quegli s:hiamazzatori, 
furono malmenate e percosse. li chiasso 
aveva destata tutta la popalaziono e po- 

, teva succedere una pericolosa reazione. 

Fu chiamata la gendarmeria (0 
non sentiva esse le grida?) I dimo- 
stranti, che s'erano alquanto ungrossati, 
raggiungendo :1 numero di circa 70, 

i contiousrono ciò malgrado le grida di- 
mostrative; per cui la gendarmeria lì 
earicò, disperdendoli. Furono operati 

; subito otto arresti; altri pare se ne 

opereranno 086; 

Quasi tutti î dimostranti erano ubbri- 
achi, Si aveva prima loro fatto bere 
abbondantemente ! ( Da chi?) 


Una nota ufficiosa. 


L' ufficioso Fremdenblatt di Vienna 
scrive: 

«I glornali italiani contmusno a solle- 
? vare recriminazioni per gli eccessi com- 

messi recentemente a danno degli ita- 

liani, eccessi che ebbero il loro principio 
* nella città di Trieste. Però tra quei 
giornali si dillondono snche mo'te esa- 
gerazioni, 
quanto alla durata dei disordini. E’ sì- 
guificante la circostanza che tutti i fe- 
riti appartengono al corpo delle guardie 
di pubbl.ca sicurezza, mentre dei di- 
mostranti nessuno venne ferito. 

a Credismo non sia necessario che 


abbiamo espresso il nostro biasimo, per 
quei deplorevoli traviamenti. Ormai si 
sa che anche il Governo ha dal canto 
| suo stigmatizzato nel modo più energico 
quegli eccessi, come lo ha dimostrato 
- l'energia con la quale si è proceduto 


Nè quello poi mi pareva il mrmento 
di guardare alla spesa, quando ogni 
! giorno che passava poteva essere causa 
{ in lui di qualche grave malattia o di 

qualche altra d:sgrazia. 

Se egli avesse potuto soltanto sapere 
che io mi era messo soltanto ad agire, 
ecco che il. suo spirito si rianimerebba 
e riprenderebba coraggio. 

Durante le veglie della notte, io an- 
i dava pensando alle mie risorse, che in 
verità, erano assai magre, poichè iv seno 
poverissimo. 

Nacessitava portarsi seco un bel gruz- 
zoto di danaro, poichè una volta fuori 
di Roma, nessuno avrebbe potuto dire 
quando vi sì farebbe ritorno. 

{ miei stipendi, come professore, mi 
son pegati per trimestre, e ci volevano 
ancora alcune settimane perchè io li 
intasegssì, 

Non mi restavano che peche lire.. 
non più di quanto era necessario per 
pagare la pigione e nutrirci, Mariuccia 
e me. ° 

Jo aveva pagato a Natale |’ ultimo ac- 
canto della mia vigna firori Porta Sa- 
lara, e benchè non avessi debito verso 
nessuno, era rimasto privo di dansro e 
non adi speranza di intascarne lì 
per lì. 

E tuttavia io non poteva lasciar la 
casa per intraprendere un lungo viaggio, 


tento riguardo ali’ estensione 4 


no: ricordiamo quì in qual modo noi : 





Inserzioni: 
ta inserzioni di sanand, 
articoli. tomuntenti, ns- 
orologio, atti di ringra» 
siamento, ascii diete 
vono nnicsmentia. prove È 
PUllicio di Ammialatrte 

gione, | Via Ben 


mero 10 + 
è 


alla ronpeszione dei disordini, E fu ap- 
punto iri/grazia della prontezza con cui 
le autorità sono Interventite, "86 gli‘ éc- 
cessi non hanno gasunto maggiori pro- 
porzioni ma furono repressi “già. dopo 
tre giorni », 
















urretrato cost, £0. 
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A questa prosa ben poce persuasiva, 
Pfadisendente così risponde: 

a All'organo ufilo;oso risponileramo che quelli 
cha continsano a protestare contro gli i 
non sono indetorminati giorasli italiani, ma’ 
sismo noi, poprlazione e stampa di Trieste. 

«È noi continuiamo a protestare precisi» 
monto perche il sistema el quale debbansi ini» ‘ 
putaro | disordini è tuttora nel suo pieno vi- 
gore. 

«Non v'è da monare gran vanto per 

ressione avvenuta dopo tre giorni soli. 

fa più facile ancora: bastò che il governo vo- 

fessa è la provocazioni più gravi sì sinisero.: 

a ciò una sera sola bastò. fn quanto si fre 

giorni essi furono quelli precisamente nei quali 

(como ai disse in pubblico Consiglio) 1’ autorità 

non seppe o non volle reprimere. 
«Circa l'energia del governo, ossa attonda 
a lodarsi quando tutto sia cessato, E che tutto 
s's cessato non può dirsi per ora, mentre è di 
ieri il nostro racconto sugli otto 0 digci villani 
che poterono imperturbati scorazzare per lo 
vie vociforando in modo ingiurioso, finchè 1 
cittadini nen ebbaro risvegliato le guardie di» 
chiarando che, se altri non imponeva rispsito, 
essi eran decisi ad imporlo per loro conto. 
«lo quanto agli agitatori, ai ca) 
sigosti pertino a chiare lettere, con consta che 
alcuno di essi abbia sofferto la minima mo» 
lestia o il minimo impedimento al suo agire. 
Si trovano a piede libero, ben guarnite le ‘ 
tasche, 0 Si sparpagliano per la provinoia:a 
* saminare zizzanie, DI tetuno di essi, notissimo, 
* era segnalata ia presenza aell' Istria la scorsa 
settimana : e il passaggio della loro parola è 
rigorosamente seguito da sassatole di giovi= 
nastri contro i pescatori «Iuoggioti o da di- 
i mostrazioni altrettanto irritanti che a380) 

come quella di un centinaio di briachi a Pao 
Ì 

renzo ai giido di Morte as italiani e viva el 
È Pudesta! ll quale è italiano al par degli altri 
i esi pari dei dimostranti ! 

«No, le cose nun sono tinite, nè finiranno 
sino a tanto che la cronaca avrà a registrare 
i consolanti esempi delle elargizioni di Mon> 
signor Vescovo alia capitaneria maggiore di 
eccedenti. 

«Quando l’ordina sarà ristabilito con un 
colpo maestro al sìstema, potranno parlare 
gli organi del Governo. 

«Per il momento, parliamo noi, » 


ne @trn 


LE INONDAZIONI. 
IN PIEMONTE 


Il Po rapidamente jeri è ingrossato, 
j raggiungendo a Casal Monferrato l' al- 
tezza di quattro metri sopra guardia © 
allagendo quà e là salle sue sponde va: 
. sti tratti di campagne e qualche vill 
| Ha provincia di Cuneo, sebbene È 
i nuita la violenza del piovere, si hanno 
sempre gravi notizie di piene: nei cîr- 
condari di Cuneo e di Saluzzo la situa« 
* zione è minacciosa; a Totti Pertusio, 
nella Valle del Po, si inviarono aiuti; 
danni rilevanti sono segnalati a Domente 
e a Racconigi. 


NELL' EMILIA 


Bologna, 4. — Si verificarono nuovi 
danni per le inondazioni dei torrenti 
Ravone ed Aposa. — E' crollata un’al- 
tra casa a Monte Albano. Fuori porta 
Sant' Isaia l'aliuvione allagò ì campi e 
le cantine. I pompieri accorsi sopra 
luogo lavorarono alacramente. 

A Corticella it molino fu completa- 
mente allagato; una quantità di grano 
andò perduta. x 

A Castelmaggiore l'officina motal- 
lurgica Barbien resterà allagata per 
parecchio tempo. Centinaia di operai 
furono obbligati a sospendere il lavoro. 


senza portar meco, almeno un duecento 

scuti nella mia tasca. 

ì Uno scudo vale cinque lire: aveva 
dunque bisogno di m'ile lire. 

Voi vedete che malgrado 1’ allusione 
del barone alle montagne, io pensava 
che mi toccherebba forse di attraversare 
tutta l’It-lia prima di trovare ciò che 

_ Nino desiderava. 

i Mille lire è qualche cosa, specialmente 
per chi non ne ha neanche il primo 
soldo. 

i Inci pensai a lungo. Mi domandai 
se il mo vecchio piano valesse qualche 
cosa, e se qualcuno m' anteciperebbe 
del danero sui miei manoscritti, risute 
tato di lunghi anni di lavoro e di studi... 

La mia spilla dì cravatta, in oro, il 
mio anello col sigillo, ed anche il mio 

j erolegio d'argento, che mi va tanto 

i bene.;. «he cosa potevano mai valero.? 

Non melto, certamente, neppure la 

j decima parte di quel che mi abbiso= 
guave. 

ì _Ne era disperato, e cercai di dormire. 

} Allora, mi spuntò un'idea, — Sono un’a- 

i sino — dissi. Non c'è la mia vigna. 
la mia piccola vigoa fuori Porta & 

i Ella è mia... e vale bene due volia quel 

‘ ché mi abbisogna. 

E dopo ciò, mi addormentai tranquil. 

mente fino all'indomani mattina, — 

{ Continna}..: 


la re- 








Però un ermblovalute di Londra a- 
vava consegnato alla polizia  parscchie 
uustrische fsificato ch’ egli aveva cam- 

: biate in buona moneta inglese alla 

| stossa Matildo Riccardo. Non rimaneva 

a esaminare che Giorgis Boberti 

«hi vi diodo il pacco di banconote 
trovaie nil vostro portafoglio, quando 
foste arrestato iusiema ni due altri ac- 
eusati? » gli chieso ii magistrato. 

«Nessuno, li presi io da me, voleva 
venderli ni collazionisti Li comiimiti 
imitazioni. » 

Ma lo stesso cambiavalate  ifentifi :d 

il Reborti per quell’ individua chi as 

compagnò Ja Rorearto quando questi 

cambiò fl biglietto falrfivato di Pr, 

Tutti tro i Filsifizateri. vennero de- 

feriti al tribunale panale. 


Locontrinit4 Russo 


Ogni popolo ba i suni tipi strani, ms 
certo ucssiino li ha tanto strani quanto 

i ta Russia, 
i Uno fra i più stravi originali fu ver - 
' tamente Paolo I assassinato nel 1801 
lu ogni altro paese egli sarebbe passito 
{ per completamente inatto ; n Ru x 


«+. Rompo il silenzio per dichiarare “ sue pazzie erano riguardato cons 
che se risulterà provato | addebito in- : PNTMIO Nn po incomode per i sud:bii, ma 
famante, io non esisterò a tinegar mio . !citissime ad un sovrano. Quando, per 
figlio; ma se invece non fosse che una ; Pio egli enlinava cio putti gli lo” 
manovra per tentare di far sfrattaro ' Dr, sti ero, portare del Cai n 
lo stesso anche dal suo modesto asilo LO cartra $ 
nella Svizzera (ove divide il tempo fra‘ LAM Maschi HIP Pietroburgo È dii | 
i lavori letterari e l'educazione dei suoi 1AVanO Un © n 93 An, to È 
figlioletti) avrà il diritto di diro che sy- ! fomatdava che tutti gli ub nea. ng 
rebbe il caso di procedoro per rispon- 1 *©nivano arrestati, dopo smaltita la sbor- , 
sibilità civile contro lo Stato, /Sinossi i, venissero condannati a fare per un 
giuridisca fase, 61 art. 1151)... , giorno gli spazzini, ebbene, il ministro 

OrailaSaraceno» del aDou Uhisciutten 0 i! nobile si ERA A SPRTEnIO devie 
fa di Guido Podrecca questo ritratto, | 5îN2a mormorare. Un Ki guar 
che ci aflrettiamo a riprodurre: | rossi di una dama di corte lo entusia- 

«Guido Podrecca nou è e non è mai ! SMarono in tal modo che il giorno se- 
stato anarchico. Sono molti sum che : AUSate egli fece dipingere nella stessa 
io lo conosco e lo posso allermare, | tinta rossa il suo palszzo. E in questo 
Certo c'è una specie di squilibrio in palaezo sì poteva vedere L neni angolo 
lui che non lo rende simpatico. Lofatti i! A mor gramma. Dot. ro ho lese 
mentre ha una vera squisitezza di gu» ? DS ha contati 8000, ma si è stancato 


i ; i ,! prima di linire, 
sti e di coltura artistici, ama, quando | P " > > sis 
non iscrive d’arte, l'espressione vol= Ul più potente tra i favoriti della 


i i rande Caterina, il temuto Patemk:n 
are e non si sa liberare da un deside- | BAN sraì i 1 ” 
si di pesa, che lo fa andare vestito di © BVeVa anch'egli lesue bizzarrie. Un giorno 


Le campagne e gli opifizi del circone 
dario sono danneggiati un po' tutti 
dall’ alluvione. Fu aperta una sotto- 
serizione in favore dei lanneggiati. 


A NAPOLI 


Napoli, 4, Un furioso teinporate di» 
strusse a Forio «d'ischia le serninagioni, 
i depositi del vino, le sualle, nllagò il 
cimitero sterrandono lu salme, Quattro 
persone, che si erano ricoverate sotto . 
un ponte, veanero trasportate «alla 
corrente e perirono, i 

a i 


La opa di une professione 
A PROPOSITO DI GUIDO PODRECCA, 


Ai nostri lettori sono noti i casi do- 
lorosi a cui andò seggetto in questi 
torni il nostro comprovinciale Gunio 
'odrecca redattore dell’ Avanti, cìtato * 
# comparire dinanzi alla commissione 
del domicilio coatto, essendo egli dalla 
Polizia ritenuto quale anarchico perico- 
loso. 

Oca il padre di lui, il notissimo av- 
vocato Carlo Padrecca, ha scritto al- 
l'Avanti una lettera, dalla quale merita 
riportato questo bruno: 






































ebbene tutti gli abi- | 


I ‘egli ave i rlare dei 
nero sempre, con un graude capello chi O oi celebre 
tante in Italia, con l'ordine di porîar- 
glielo al più presto, Ma il Nardini non 
si lasciò s:durre nò da belle parole, nè 
da promesse di danaro, L’ aiutante, al 
colmo dell’ imbarazzo, perchè sapeva che, 
tornando senza Nardini, Ja sua testa 
sarebbe stata in pericolo, pes) di portar 
seco a Pietroburgo un altro violinista 
qualurque e presentarlo al suo sigaore 
come it celebre Nardini, Il Potensk n lo 
fece suonare, Jo ludò oltremodo e lo 
mmandò con duni e danare. Lo st: ss0 
fivorito teneva un buffone che sapeva 


un enorme bastone, desiderio che non 
si spiega in chi pui La la mente a- 
cuta e un certo acume. È, quarti, per 
esempio, scrivono sui giornali di teatri, 
egli è uno dei puchissimi che ebb ano 
una vera, solida dottrina musical, È 
quell’ uomo che cammina con quel cap- 


Fello e bastone terribili, ha per figli suoì + 


una térenezza nobilmente materne, C'e 
dunque, fra le suo varie qualità una 
specie di contrasto, che puo scemargli 
le simpatie. M: questo basta a procia- 
marto anarchico, quan.io »barchico non 
èf non è stato mar? » 

Sempre sul conto del disgraziato col- 


lega, troviamo poi oggi sm giornali ie : che io troverò un uomo, oltre sl quale 


séguenii notizie che lo riguardano. 

“ftoma, 4. Pudrecca ha inviato una 
lettera alla commissione del domicilio 
coatto protestando per la qualilica di 
anarchico pericoloso; si dich ara so- 


cialista e ducumenta la sua cartiera * 


giornalistica. 

Su richiesta del procuratore del R2, 
per un errcre incorso nella citazione 
di Pudrecca, la decisiore della com- 
missione per il domicilio costio fu rin- 


viuta ad altro giorno, ordinandosi una : 


uudva citaz one el Pudrecca. 
“La Tribuaa si augura che il verdetto 
sia favorevole a Pudrecca. 


—_n 0000 


Arresto di falsari di banconote austriache 


a Londra. 

Serive il Daily Mail: In seguito a 
denuncia da parte della polizia au- 
striaca, dieci declelives iuglesi scopri» 
runo ed arrestareno in Îlgraate, Pren- 
resco Capron (?) di Trieste, Muti!de 
Riccardo, e Giorgio BR iberti del Litoral , 
accusa di aver fstsificato biglietti du 
cento fiorini della Binca Anstro Ua- 
garica. La polizia inglese li aveva pe 
dinati da parecchi giorni nel quartiere 
d’Hannsicw ove ebitavano iu diverse 
ces», senza poterli tutte e tre trovare 
sul luogo ov: lavoravano, 

Ma giovedì i deleclives, travestiti da 
spazzacamini, attesero sulle scale che 
il terzo falsario picchiasse all'ascia ; ap. 
pena 1 compagni gli ebbro aperto, lo 
seguirono senza essere visti e mentre 
due delectives lo tenevano ban saldo, gli 
altri si precipitarono nell'appartamento 
e in una cucina situata in fondo di un 
corridci) trovareno il Caprio: mentre 
preparava una piastra litogralica sulla 
quale dava gli ultimi ritocchi. Naila per. 
quisizione fu trovato un biule pieno di 
bancanote austriache da cento fiorini 
falsificate, una quantità di carta pre- 
parata ed ordigni litografizi, come pure 
timbri per il bollo trasparente, 

Le banconote falsificate non si distin- 
guono dall: autentiche che per una delle 
firme non molto bene imitata. Venerdì 
i tre falsari, interrogati dai magistrati 
municipali, dissero che si esercitavano 
nell'arte d’iucidere. 

«E le b:nconota trovate nel baule?» 

« intendevano bruciarie » rispose la 
Riccardo. 









? saltare oltre le teste di tutti gli uomini, 


Ua giorno Potemkin gli disse : « Aspetta 


nen petrai saltare. » Sì ricordava infatti, 
di avere un amicc, maggiore pensioneto 
di uan statura straordinariamente alta. 
L'amico, che viveva ritirato in un suo 
pussedimento, quando seppe l'ordine di 
presentersi al potente ne fù felice, poi- 
chè credette che questi volesse dargli 


! onori e richezze. Mi quando comparve, 


in alta unif.rme, davanti al principe, 
questi gli disse soltanto : « Mettiti là P» 
È un minuto dopo un diavolo gli sal- 
tava a dosso per di dietro e lo rove- 
sciava a terra. «Ta l’avevo detto!» 
gridò Potemkn ridendo al buffone, 
mentre ficeva segno all'amico che se 
ne andasse pure, 

Anche il vecchio maresciallo Suvaroff 
n’ aveva il suo ramo. Era il suo ; uste, 
per esempio di girare su e giù per ia 
stanza, in costume adamitico; e in tale 
costume riceveva non solamente le pere 
sone di servizio, ma perfino i dignitari 
e chiunque venisse a vistarlo. Alle sei 


* pomeridiane si metteva a letto, se letto 


Sì può chiamare uo alto mucchio di 
paglia. Per lui la giornata incominciava 
alli mezza notte, i suoi quattro came- 
rieri avevano l'ordine di venire in 
punto a quell'ora a tirarlo per i piedi 
g Ùù dal letto. A'le otto della mattina 
pranzava, Aveva sempre 15 o 20 invitati 
e, m ntre agli ospiti offriva le p.ù fiae 
vivand», egli st-sso mangiava una zuppa 
do eavoli o di pesce, . 

I suo cameriere doveva star ritto 
detro alla sedia, per atrappargii il 
piatto e il cucchiaio se vedesse che gli 
veniva la tvatazione di mangiare an- 
ch'egli delle buone coso cha cftriva ai 
suoi convitati, Non avrebbe mangiato 
a nessun costo con un cucchiaio d' ar- 
gento. « N-li'argeato è veleno » diceva, 
Odiava gli spec’hi, gli orologi e i me- , 
dici, Faceva coprire i primi dicendo; 
«Non voglia vedere un altro Suwarc Pl» 
Fermava i secondi, e gi soldati amma- 
lati diceva: « Non andate all’ ospitale ! 
I due primi giorni vi danno un buon 
letto e bene da mangiare; ma al terzo 
il medico vi manda al camposanto! 

Fra i nobili russi si distimgunno per 
bizzarria i principi Domidef E lora 
gran gusto ora di far pompa di ricchezze. 
Uno di essi, dopo aver fatto meravigliare 
i tedeschi per le sue prodigalità, val'e 
fare altrettanto in Ingilterra, Ma L'ovò 
gl: ingi:si affatto indillerenti, e decise 
di punirneli. Corse in Russia e comperò 


non crrarsi di ini. 


H sun palazzo di Missa era pieno di 
bestie di ogni specie, domestiche e fa- 
rosi, che giravano libaramente per le 
stanze, facendo ogni sorta di danni. Il 
iro con una car- 
rozza a quattro cavalli, dus grandissimi 
ostiglioni, 
uno grande e gresso, Uno piccolo. pie- 
cole; vestiti da una parto in gran pompa, 
dall'altra di cenci. Ua certo numero di 
servi vestiti allo stosso modo, seguiva 


principe andava in 


e due piccolissimi, con due 


la carrozza, 


Non meno prodigo fu il conte Ku- 
schelefl - B:sborodk», il quale possedeva 
tanti beni, che formavano quasi un 
regno. Egli comperò la moglie dat primo 
marito, un povero ufficiale, ner 100.000 
rubli; e ia moglia non mancò d'aiutario 
a dissipare l’ingente patrimonio del 
marito. Si faceva almono 80 vestiti nuovi 
all'anno, quasi tutti disseminati di dia- 
manti e nietra preziose, che costavano i rimproverare quei genitori che mandano 
6000 rubii. Kuschel: ff condusse | pel mondo regazzi di 11 anni!.. 
in Russia Alessandro Dumas padre, e 
diede in sun onore no banchetto, al 
quale erano invitati anche altri illustri i 


fino a 


stranieri, e ia cui sì servì un piatto di è 
lingu» di pappagallo, che costava 2500 


franchi. 





Cose di Francia. 


Accuse contro Picquart. 


A Lione non vogliono nè rèvisione, nè ebrei. 
Parigi 4, sera. — Si conferma che 


l'accusa per falso promossa contro il 


colonnelio Picquart verrebbe abbando- ! 


nata essendo essa priva di fondamento. 
li colonnello viene tuttora 
in cacere, perchè si sarebbero scoperti 
altri tito a suo carico, Questi titoli 
perderebbere però tutta la loro impor= 
tanza, essendo stato appurato in modo 
certo, che il dossier, che lo accuss, fu 
compilato dalto stesso colonnello Han: y, 
il falsario suicida di Monte Valeriane. 
— Da Lione giunge notizia che da 
tre giorni dura im quella città una di- 
mostrazione antirevisionista. Questa di- 
mostrazione fu organizzata e capitanata 
degli abati Gsy aud e Lemire. 1 dimo- 
stranti percorse-o le vie al grido d.: 
Abbasso la revisione! morte agli ebrei! 
Qualche tentativo di saccheggio ai 


negozi tanuti da israeliti, fu rapresso a 
tempo dalla polizia, che eseguì numerosi ; 


. Un arrestato come sospetto anarchico 


arresti. L' eccitazione degli snîmi è vie 
Meritata a Lione è si temono seri disore 
ini. : 
H processo contro Dreyfus sarà annullato? 
Parigi, 4. Si sfferma che la relazione 
del procuratore generale Manau con- 
chiude contro la revisione, mancando 
il nesso tra il processo del 1894 e il 
falso di H:my del 1896; però l'esame 
del processo rivela la violazione della 
legge nella forma e nella sostanza e 


ersuade mancare qualsiasi prova di , 


colpabilità contro D.: yfus. 


Se la deliberazione della Corte sarà Ì 


conforme alie conclusioni del Proc. gen., 
porterà nen alla revisione, ma allo an- 
nuliamento del processo; nel qual caso 
questo ritornerà davanti ai giudici mi- 
litari. 
Cento e cinquantamila scioperanti. 

Parigi, 4. — Come si prevedeva, le 
Cooperative dell'arte muraria hanno de- 
cretato lo sciopero generale, unendosi 
ai terrazzieri addetti ai lavori della E- 
sposizione del 1900. 

I muratori oggi scioperanti saranno 
40 mila e 22 mifa i fabbri- ferrai. 

Gli scioperanti raggiungerebbero la 
cifra di centocinquantamila, 

La polizia ha fino da ieri preso stra- 
ordinarie misure di precauzione. 

Tutte le truppe sono consegnate nei 
quartieri, I post di polizia nei difle- 





renii quartieri sono Stati rinforzati e ; 


gli edilici pubblici e la Borsa custoditi 
militarmente. 

La cittsdinanza comincia a. essere 
impressionata per »l ritardo che subi- 
rebbero i lavori dell’ Esposizione. 


{© fe 


Chovaca Provinciale 


Cividale. 


Crudeltà inaudite. 14, ottobre — Come 
vi scrissi, Elio Freschi d'anai 15, fu 
maltrattato in Austria, da un impre- 
sario friulano, stendo alla querela, Fu in- 
gaggiato nell'aprile decorso a nel marzo, 
isieme ad un fcatellino di 11 (!) annì, 
colle solite promessa. 

Iavece quando fu sul lavoro, oper 
antipatie o per «itre ragioni, non Ji 
davano da mangiare sufficentemente, lo 
battevano e spaventaveno € quando 
pisngeva, gli seffacavano le grida strin- 
gent gli la gola. , Matt 2 

Ua giorno, essendo vicino il cimitero, 
lo presero ed acceanando il luogo santo 
gli ripetevano : viodistu li! prepàrati > 
fu ses visin, Un altro giorno, posterior- 


» 


fulto i canspe che potè trovare sui 
meresti. A lorchè poi vennero gli in» 
glesi a comperare il canapa sui mer- 
cati russi, non ne trovarono più una 
libbra : il principe Domidoll avara pre- 
ferito lasciarlo marcire tutto, piuttosto 
che venderio a coloro che averaro osato 


mantenuto 






mente, sotto pretesto di indalenza; 
sfferrarono io due per le braccia e per 
le gamba, e lo misero sulla bocca della 
fornace sriente e mantò non re- 
sisssa ustialiato, se alle grida del fra- 
tellino, que selvaggi non avessero 
smesso — Essenito ammalato ad un dito, 
lo obbligarano a lavorare egualmente, 
con pugni e schiaffi. 

Perchè aveva bisticciato con un com- 
pagno, lo piechiarono nella schiena 
con sn badile! E finalmente, lo man- 
darone s casa senza Un centesimo, 
tranne sì visggio. Il medico ha fatto un 
| certificato che attesta esserci traccie 
! di colpì contundesti, e crosticine di 

ammaccature. È» ho visto il ragazzo, e 
i da robusto che era, oggicì pare un ca- 

davere uszito dal sepolcro, Ora è in 

cure. 
fl racconto del ragazzo e del fratel- 
lino conferma quanto in querela, salvo 
poi all'autorità giudiziaria di fare quelle 
! indagini ch» crederà, per vedere come 
, stanno le cose; perchè se vere, parreb» 
. bero un'enormità serza confronto: è 
: duopo tutelare i nostri emigranti, specie 
Ì giovani. 
Non possiamo però fare a meno di 








Anna Walle:in Venier 
d'anni 40 

(da Fusea) in lavillino di Villa Santino, 
da crudo morbo rapita la notte del 2 
corr, lasc'ò inconsalabifi il marito, i 
figli, i vecchi genitori, i fratelli éla 
sorelle; — i quali ne danno si parenti 
ed amici il triste ancunzio, pregando 
d’essero disp?nsati dallo visite. 
Tolmezzo, li 3 ottobre 5998. 



























































Gorizia, — Gli ansreniei. — Quell'ar- 
restato che prima si diceva Giulio Da- 
ronco, poi Calvi Aifrede, calzolaio 
‘Teoviso, non dovrebb’ essere nemmeno 
tale se, come dice la Gazzetta di Treviso, 
« nessun Alfredo Calvi nacque «od' ebbe 
domicilio » nel Comune dî Treviso. 

Lunedì notte venne arrestato Antonio 
Lacnkar, domic liato a Lubiana, tavo- 
leggiante i Dbirraria, per grida innog- 

ianti all'anarchia ed ollensive si capi 
degli stati, 

Fra italiani e sloveni. — Raccontano 
che alla stazione di Sagrado, fra co- 
seritti stoveni provenienti da Gorizia ed 
Litaliani da varie località del Frinli, tutti 
diretti a Trieste, nacque, previo scambio 
di gridi, una terribile zuffa unita. a 
pugni, calci ece. 

Un parcricida. — Fu arrestato a Trieste 
Gregorio Noia, d'anni 39 fuochista, da 
Macarsca (Dalmazia ) ma domiciliato a 
Piedimonte, sotto la terribile accusa di 
aver ucciso il proprio padre. 


Cronaca Cittadina. 


ASSOSIAZIONE AGRARIA RAIULANA 
Delberazioni del Consiglio, 


Nella seduta di sabbato, il Consiglio 
accolse 6 soci nuovi, e prese atto delle 
deliberazioni del Presidente, sull’effet- | 
tuata stampa del i.bro per lo scolaro, 






















i Saggio di ragazzi. — Giovedì 6 corr. 
1 all’ Asilo isfantile annesso alle scuole 





: elementari, diretto della gentile e brava 
signorina firma Cescutti, avrà luogo il 
i primo saggio, d..po 2 soli mesi di vita, 
f con varisto programzaa. Non manchino 
Î i cittadini di ac:orrervi numerosi, per 
{ incoraggiare l'opera bencfica, e fa di- 
rettrice e sssistenti. ° 


Ì 
Arte sacra. A S. Francese, come vi 
serissi, i vostro Pizzini, ha eseguito un 
! magnifico tabernacolo con trono, in 
1 grandi proporzioni, con colonne. Sem- 
* plice è sl disegno, ma maestoso l’«f- 
fetto. Anche la corona soprastante il 
; padiglione celest» con frangia d'oro, è 
: bella. Mblti altri lavori eseguirà tra 
i noî il brivo artista, e ben fo merita. 
Aggrungerò che il presente lavoro fu 
fatto eseguire dalle figlie d: Maria. 
Così i magnifici candelabri dorati ed 
i vasi delie palme. Essi poono figurare 
in un altsre da Cattedrafe. Tanto sono 
belli. Lo stile si cava dall’ ordinario, a 
1 mio avviso, giacchè nelle varie forme 
che vedo antiche © mol-rne, non ne ri- 
scontro di eguali. L'inzegno del Pizzini 





































sa trovare sempre qualche cosa di nuovo, 


e giova sli’ arte ed al culto. 


Ninèa dubtarsi cha ogai Chiesa 
el vslente 


vorià avere una memoria 
artista. 


Treppo Grande. 


in Austria 
mentre non è che un linguaccinto 


Ci scrivono da Treppo Grande: 


carcere, 
giorni, perchè io sospettarono... 
anarchico... 


(s:lamò bunariamente : 


— Eh ce tant 1òmpisi l’ànime par 


une fèmine!.., 
E ci furono zelanti che 
riferirono alla pobzia; e 


Maestà Sovrana, 
B:nedetta lingua... 


Latisana. 


Furto. — Dalla casa aperta di Giovanni 


Fabbreni, ignoti rubarono dal cassetto 


i di un tavolo pure apert», lire 30 n 
ì daparo e un ciondolo che costa circa 


Ire 16, 
Arta. 


I Due domande. — 4 ottobre. — "fempo 


fi, e in epoche diverse, si dovevano 


i spartire fra tutte lo famiglie di Arta 
* due ricchi spogli di piante pertinenti a 


questa frazione. Invece tutte e due le 
volte, per negligenza o per colpa di 
chi duveva provvedere, solo alcune fa» 


. miglio godettero di questo beneficio a 
ì grave detrimento di altre, delle quali 


alcune mis:rabilissime. 
In seguito al saccheggio collettivo 


* che nessuno seppe 0 ville impedire, 


qualcuno ha combustibile per anni ed 
aoni, mentre qualche povero frazionista, 


se verrà cacciare il freddo nel prossimo : 


inverno, dovrà necessariamente arran- 
giarsi. — E iîn questo caso, se sarà 
sorprese, serà condannate secondo giti- 


stizia ? — E ad cgui médo, î rappre. ! 


sentavti di A-ta possono dire di aver 
fatto il loro dovere? 


X 





Luigi Moretti detto de' Rosse, di Ven- 
‘ doglio, sì trova — pur troppo: — in 
nell’ Austria, da b:n dodici 
un 


Santo Dio! Luigi Moretti, un snar- 
chico !... Vero è che egli è facile a 
‘ sputar sentenze e giudizj, e vuol filoso- 

fsre (?) di politica e di amministra- 
, zione ed ha il bernoccolo delia critica, 
i trovando che tutto si fa male... dagli 

altri, che... gli altri non sanno neppur 
‘ dove il cane tiene la coda..; ma anar- 
chico! luif.. Eppure, ia è così. Nel- 
udire e nei vedere tutti i grandi pre- 
‘ ? parativi che sì facevano per i funerali 
; della imperatrice, con tanta viltà uccisa 
| da un ribaldo, il nostro buon Moretti 


uelle parole 
astò perchè 
. sì elevasse contro 1 Moretti sospetto 
‘di anarchismo e l'accusa di cfi:sa alia 


approvato dal G.verno, sul buon: esito 
delie conferenze, per i maestri tenute a 
Codroipo, alle quali parteciparono; 420 
insegnanti. Il Presidente partecig ifoi= 
tre d'aver ottenuto dalla: Società*:delle 
Ferrovie un abbuono del 10:al- 
cento sui prezzi di trasporto dell 
acquistate ‘dal ‘ Comitato funzionante 
presso l'A*siciazione Agraria, i. 

Fu accolta con grande favore-l'idea 
delia riunione delia Società in Palma- 
nova il 10 ottobre, nell'occasione delia 
esposizione bovina, con lo scopo'di oc- 
cuparsi di tre argomenti :.la ‘ripresa 
degli studi per promuovere la coltiva» 
zione delle barbabietole da zucchero, 
onde possa assicurarsi una quantità suf- 
ficiente per impianto di una fabbrica 
di zucchero; poì si parlerà della fillossera, 
che minaccia il nostro confine, e anche 
delia istruzione agraria. 

Come base generale per le riunioni 
della Società fuori della sua sede, venne 
stabilito di evitare qualunque .spesa ai 
Munic'pi, chiedendo foro soltanto un lo- 
cale sufficiente; che per il sistema vi 
si attenga a quello praticato dalia no- 
stra Società Alpina; far in modo cheil 
programma si svolga in un solo giorno. 
— Per ciò chesi riferisco a Palmanova, 
venne fissato di trovarsi in luogo in 
corrispondenza all'arrivo del lo treno, 
di fare una refezione alle undici per 
partecipare alla quale si dovrà in- 
scriversi all'ufticio dell' Associazione tre 

















































































giorni prima, con versamento dell’ im- das 
porto stabilto in lire 2.40; dopo la per 
refezione saranno svolti gli argomenti BB ‘' ! 
sucitati, in modo che i Soci possano ” 
presenziare la premiazione dei bovini e MÉ no 
che possano approffitare del penultimo SÉ uni 
treno. a 
Circa l'oggetto 3.0: Come promuovere Bf che 

la istruzione agraria nel suburbio, ri- MB ©} 
spondendo al Municipic, il Consiglio de- e) 
liberò che si continui nella buona via [Bi Ivoi 
tracciato, aggiungendo nel Suburbio le P. 
conferenze ‘agrarie. cui {RE 
&B. — Per i signori soci che devono PER 
partire da Uline allo scopo di assistere Pi 
a ques a riunione, avvertiamo che i treni di si 
più addatti sono quelli delle ore 7.51 dalle 
in partenza da Udine e delle 53 in ar- mori 
rivo ad Udine. I! biglietto di andata - dc 
ritorno, in Il. posti, costa L 220; ma a 
i sono prebib:li riduzioni per la circo» Li 
stanza. wa 
Notizie ferreriarie, bali 

sla seri 

I Municipio di Trieste ha intereszato 3 

+ S. E. al ministro dei lavori pubblici sf- tasch 
fiochè sulla linea Cervignano - San MB 1" 
Giorgio di Nogaro - Portogruaro vengano di 
attirati trenì diretti mercè i quali il sti d 
commercio di Trieste e quello del Regno Ba 
verrebbero a fruire del grandissimo Mi pui 
vantaggio di una comunicszione abbre- come 
vinta, che fra Venezia e Trieste potrebbe Ac 
e. m :darvente eifettuarsi in tre ore. tal 
N cambto. tore, 
“o 


F preze» del cambio peî certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 5 Ottobre a L:108.05. 
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Li primo eancerto 
della Banda el 17.0 Reggimento Fanteria, 


Preceduto da bella fama, il Corpo 
bandistico del 17.0 Reggimonto Fanteria, 
pel concerto di jeri sera, lo confermò 
ampiamente, 

La Banda 6 numerosissima, conta ot- 
timi elementi, 6° brilla assit per uns 
eccezionale delicatezza d'esecuzione. 

Basta la finissima interpretazione 
data, jeri sera, al 40 atto della Tra 
viata, musica tanto difficile per Banda, 
o nella quale si ammirò una così accu- 
rata finitezza, da riescire una perfetta 
miniatnea creboatrale, 

al eas) prepno di sinceramente 
congratalorai e mi tutti i bravi bandisti, 
a sopra tutti e maestro, signor Ciro 
Accampara, che con uni e neertazione 
fiaa, aristocratica, quale si vuole da chi 
sente nobilmente l'arte, e un'abila e 
intelligento direzione, sa ottenere effetti 
così balli e precisi, da far campeggiaro 
lè più lievi sfumature; o questo è ben 
molto per up Corpo di Banda militare, 

Noi venturi concerti siamo cortissimi 
che la brava Banda saprà sempre più 
conquistarsi le generali 0 vive simpatio 
della cittadinanza. 


Le scarpa pneumatiche Del Fabbro, 
sperimentate. 


i Nella Stampa di Torias, leggiamo 
il resoronto della corsa di resistenza è 
la corsa di prova di trenta chilometri 
fra ufficiali, Proviamo che uno dei par- 
ftecipanti, il capitano Pellerano esperi- 
mentò le scarpe pneumatiche del signor 
Dal Fabbro, nestro concittadino, esposte 
alla Esposizione, 
* Tali scarpe, — dico la Stompa — 
‘munite di un tubo pneumatico sotto la 
jpianta del piede, permettono di non 
‘stincaro il piede stesso, sia premendo 
* nella stella, sia sul terreno, poichè du- 
5 rante il passo, il cavali-r+ appieda per 
F dare sollievo al dorso del cavallo, 
Sarebbe una invenzione utile per i 
corridori di resistenzi e per tutti i 
pedoni, 
Teatro Nazionale, 


La compaguia marionettistica Rec- 
cardini con ì ‘unì attraenti spettacoli 
mantiene alta la fama di cui merita- 
mente gode, 

Il Bello, Le nozze di Kam - Saleh in 
ciapg - haì è un ezione coreografica 
elle più spettacolose vel genere ma- 
rionettistico. La ricchi z44 e varietà delle 
decorazioni, ìl corteo nuziale, l'origi- 
nale giuoco delle penne, le complicate 
e ben riuscite movenze dei due Clonws 
ginpastici ed il grande finale di effetto 
veramente sorprendente non può far a 
meno di attirare :l' attenzione e gli ap- 
S plausi del pubblico, 

Questa sera il ballo si replica, pre- 
«etuto dalla  brillantissima commedia : 
Arlecchino finto orso per la fame, e 
| Facanapa professore di violino, 


Corso delle monete, 


{Fiorini 22075 Marchi 12365 
Napoleoni 21.60 Sterline 2715 


Istituto privato femminile 














Col primo ottcbre verrà aperto in 
ia Poscolle N. 21 un Istituto femmi- 
ile elementare e di complemento, con 
corsi speciali di lingua straniera, di 
disegno e di lavori muliebri, compreso 
ricamo in bianco ed in colori. 





Asilo înfantile Marco Velpe 


Avviso di Riapertura. 


Col giorno 46 del corrente ottebre sarà ria- 

erto I" ASILO INFANTILE ‘'MARCO VOLPE,, 

er l'ammissione del bambini, fino al numero 

l trecento, 0 eci giorno Î9 avranno principio 

o lezioni ad orario tntero, 

Alle domande por I" ammissiono dei ban.bini, 

VON ANCORA INSCRITT:, rovranno essere u- 

tuti i documenti, in carta libera da bollo: 

: a} Certificato di nascita, dal quale risulti 
che il bambino abbia superati i tro anni d' eta 

non compiuti i Bei ; 

d ) Stato di famiglia ; 

c) Attestato di vacinazione 0 di sofferto va- 

inolo, 

Pir i hambini al disotto di sei anni, CHE 
FREQUENTARONO GIA' L' ASILO, BASTERA” 
LA DICUIARAZIONE DI CONTINUARE ANCHE 
PER IL PROSSIMO ANN: SCO ASTICO, 

Per lo nuove iscrizioni, 0 per Je dieliarazioni 
di continuare wi essero alliovi dell'Asfio, i bam- 
tini dovranno essere presentati alla Divettrica 
dalte oro NOVE del mattino all'UNA del po- 
meriggio, 

Par norma dei gonitori, o di chi ne tlona le 
vagi, sì agRziongono le s-guenti disposizioni re- 
polamantari i 

t. I bambini devono essare accompagnati vo- 
nendo all’ Asilo e riternando alle loro caso. 

2.3 bamb bi devono sempre prasontarai pu- 
Ivi nella pers.na e nello vesti, 0 co: capelli 

lb 


ti. 
31 bumibini non devono portare nale foro 
aschino né pane, nie fritti, 6 mono po) ehiut- 
eneria 0 giocattoli, nè avere arllosso eggetti 
1 valore. 

4. Bambine 6 bambine Jdovono essere prov- 
ti di motande chiuso, 
Essendo flesato l'orario dalla ora 8,20 del 
ttino alle 4 del pomeriggio, Bono pregati i 
emitori di sasero puntuali sa a por 1° ingresso 
‘ome per I” ascita dei hambin!. 

Accadendo chio qualche bambino debba os- 
ere trattansto a casa, per malattia o per al- 
ragione, si devo darno avviso alla Diret- 
ce, 


UDINE, dall' Asilo infantile f ottobre 
H Presidente 
Marco Volpe. 





diretto dalle sorelle Migotti. È 





Prossima pubbilsazione, 

Annuneiamo con piacere cha Gafeno 
Liberto raccoglie in volumetto È versi 
migliori che scrisse in pareechis ceca. 
sioni, su argomenti lattsanensi. | com- 
ponimenti già noli sono: La piazza 
maggiore {pubblicata gel 1893}; Za 
palada; La passeggiata sull'argine (che 
vide a sio tempo fa Ire nel nostro 
giornale); Due ponti; ÎL Tagliamento 
e la Storia d'un provinciale. A questi, 
verranno aggiunti i seguenti, affatto 
ined'ti: 5 campanile del Santuario, La 
luce elettrica ( dedicata al signor Vit- 
torio Braggini ), La casa del Comune, 
I tempietto Gaspari, Il mio colombaro 
e Congedo, 

Sarà quindi nos raccolta di dodici 
componimenti, che escirà { tipogr. edi. 
trice Del Bianco) verso i quindici del 
corrente, col titoln comprensivo Za pic. 
cola Patria. 

Galeno Liberto è verseggiatore facile 
cd arguto anche in mezzo salle sue più 
aride cccupazi.n: profess'onali. Prende 
le mosse da soggetti paesani, mu con 
una visione che passi fe mura cittadine, 
studiando la vita pubblica da un puuto 
elevato è perciò comune al molte parte 
di moeado. 

Comuagas, è singolare il caso di una 
borgata che ba sel sun seno nno stu. 
dioso che cunta da bnon figlio Bi bel- 
lazze ed i fasti più salienti della terra 
natale. 

N 





iparleremo a pubblicazione av- 
venta, 








nnerali. 
Moilestissimi riuscirono jeri i fanebri 


dell'ingegnere cav. Silvio Celotti, inge- » 


gnere di prima classe del Genio Civile, 
u riposo da tre anni, Ci sorprese di 
non vedere nessun ingrguere dietro il 
suo feretro! 6 sì che l'ing. cav. Celotti 
era stat» addetto anche all’ ufficio di 
Udine, dal 1882 al 1888, e contava nella 


nostra città qualche amico anche nella 
i 
I 


categoria degli ingegneri. 

Le esequie celebraronsi nelia chiesa 
del Duomo stando il cerro funebre con 
suvvi la bira, fuori della chiesa, rim- 
petto il portone spalancato; e ciò per 
il gran peso «del cadavere : |’ ingegnere 
Celotti pesava, ultimamente, 181 chilog. 


La salma di lui verrà sepolta a Ulline 
(e non trasportata a Treviso) nella zona, 


dei terreni riservati a tempo, del Ci- 
mitero nuovo. 

— Ai funebri del cancelliere signor 
Clemente Toso, questo mattina, assiste- 
vano parecchi funz onari de'le cancellerie 
giud ziarie locali e qualche avvocato. 
Notemmo l' onorevole Girardini. 

Alle famiglie in lutto per questa 
morte, le nostre condoglianze. 

Buona usanza. 
t fferto fatto al Comitato Prot, dell’ Infanzia 


in morte di Murero dott. Giovanni : Rizzani 
ing. Gio Batta liro 2, Angelini dott. Corsadino 


di Cudugnello Pietro: Rizzani ing. Gio Bitta 
1. 1, 2iili Giovanni f. 


Offerto fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di Toso Clemente: avv. G, Levi L. !. 

Offorte fatte al patronato «Senola e Famiglia » 
in morte di Pietro Cudugnetlo, Pietro Gor: e 
famiglia 1. 1, cav. prof, Massimo Misani |. È. 
Giuseppa Cotterli I. 0,50, Pietro Lucich i. 1- 


Ai Soci Provinciali 


Siamo ia ottobre, cioò nel decimo mese del- 
l'anno; quindi non sì dirà indiscretezza 
stra, se a gentili Soci di Provincia, qa 
avessero pugato pel 1898, raccomand: 
mandare, her cartolina - vaglia, 
l'importo del primo semestre. 


Frinlani sfortunati a Trieste, 
Si dicono tutti di Udin.1 


Fu arrestato a ‘'rieste il cenciaiuolo 
Stefano Fior, di Udine, già bandito da- 
gli stati austr'aci. 

— Fu arrestato inoltre il falegname 











Arturo Rossi, di anni 25. da Udine, a- ! 


bitante in Va del Solitario N 5; e ciò 


dietro richiesta dol suo collega Antonio , 


Buda, perchè poco prima avevano tro- 
vato questione in via delle Acque, per 
un importo di 60 soldi, e it Rossi lo 


, aveva minacriato, 


— Pietro Pedimini di anni 4, mu- 
ratore, prebabilmante neppur friulano, 
ma che il Matino dice di Udine, fu 
condannato a cinque mesi di carcere 
dura, sol» perchè certi Antonio Dri- 
seich e Romano Jurcovi:h, coi quali il 
Pedimini s'intratteneva una sera nel 
Grand Hotel di Abbazia, Jo denunceia- 
rono cftermando svere egli parlato 
poco rispettosamente della :mperatrice. 

— Puveri i miei figli! — esclamò il 
Pedimini, all’udir la condanna. E di- 
fatti, ha cinque figli, cha rimangoro 
co ì per cinque mesi senza rpprggio. 


Liquidazione di merci 


4 sottoscritti assuntori della cessata 
ditta PITTANA e SPRINGOLO noti- 
ficano, che destinato per la stagione 
invernale di bene assortire delli negozi 
con lutta merce fresca, hanno messo 
in liquidazione /u/le le marci ivi esistenti. 

Tale liquidazione viene falta a prezzi 
ridottissimi Avvisano poi che in specie 
abbonda l’ articolo fino. 


@, Tam e Comp. 












LA PATRIA DEL FRIULI 


Sfercato della Seta, 

Milano, 4, — La situsziene del no- 
stro mercato è sempre stazionaria. 

Lo situati ricerche si sono ancora 
oggi piecontate per diversi titoli di greg- 
ga nei grreri andanti, a risparmio di 
prezzo e per bisogni di filatoto ; sì ebbe 
anche qualche piccola domanda, ma 
ciò noa ha apportato un maggiore mo» 
vimento nelle trasanzioni. 

I prezzi offerti sono scinpre bassi e 
tiescone, ver la maggior part» dei de- 
fenteri, completamente inaccettabili. 
Si parla di parecchie venite di greggia, 
adatta pr l'America, in quantitativi 
per ora non troppo important, ma cen 
prezzi che darebbero abbastanza soddi- 
sfazione sl venditore. Non sappiamo 
ancora se tali venditesono il frutto di- 
retto di erdini transatlantici, ovvero 
sequiati di pura previsione da parte 
dei nostri esportatori : in ogni caso tale 
prineigio da a sperar bono pel futuro. 











Asiatiche tendenti a nuovo rigliora- 
mento. 

La merce d sponibile in greggio chi- 
nesi si fa rarissima, 





La riconvocazione del Parlamento, 


La rironvaruzione del Parlemento è 
fissata pel 14 novembre, ed è imminente 


; la pubblieszione del decreto relativo. 





La conferenza antianarchica a Venezia, 


Si corferma da buona fonie che i 
negoziati per fa conferenza internazio- 
nale entianarchica porteranno ad ura 
riunione, che avverrebbe a Vene 





Notizie telegrafiche, 


La Svizzera e gli anarchici. 


Berno, 4. li consiglio federale ha 
decretata la espulsione di altri sci a- 
marchici. Saranno così cinquanta gli 
anarchici espulsi dalla Svizzera, 








©. 


ULTIMA ORA 


La situazione in Austria. 


Lfenno, 4 Oggi alle 2 pom., il co. 
Thun presigente dei ministri ebbe una 
cosferenza col barone D pauli, capo dei 
partito clericale — al: Parlamento; e 
alle quattro, la conferenza durava an- 
cora, D:cisamente, il govériio piegherà 
8 destra, ne’ suoi rimpasti; poichè non 
il solo ministro del Commercio dott. 
Bcernreither verrà sostituito, ma «sd 
snche il barone Kast mipistro deli’ A- 
gricoitura ed il conte By'ardt - Reidt m' 
nistro della litruzi ne. Al barone Di. 
pauli si affilerebbe quest' ultimo porta- 
foglio. Aspettiamoci dunque ad un pe- 
riedo di reazione, nella quale il cente 
Thun presume che avrà soci i daputati 
slavi di quasi tutte le frazioni loro rsp- 
presentate alla Camera Così per gli ì- 
taliani deli’ impero i'andrà, nazionsl- 
mente pariacd, ancora peggio. 





Luxe: Menticco, gerente responsabile. 


Gazzettino commerciale. | 

















PREMIATO 
con 

Diploma e Medaglia d'oro 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 














e con 5 
Grande Diploma d'onore e Croce 
all' Esposizione Internazionale di Marsigiia 1897 
e con 
Medaglia d'oro di fl gradò 


all' Esposizione Nazionale di Roma 1898 





































e . 
Avviso importante 
pe i signori Togreoitor 

Come il selito di ogni anno i fratelli 
Bajutti {la cui officina è presso la 
Stazione di Reana del Pojole } lengono 
deposito di CARIEOLII su qua- 
lungue sistema, Si spediscono dietro 
ordinazione. 

La buona fama che i fratelli Bojutti 
godono în tulta la Previncia e fuori, 
per la scelta del legname con cui fab» 
bricano le loro carrioie. per la cura 
nell inferrarle ece li fa confidare in 
numerose ordinazioni. 












TIPOGRAFIA 
Cartoleria è Libreria Editrice 


Premiata fabbrica registri commerciali 
FraveLui Tosoni 


UDINE 
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Deposito carte d’' Impacco, 
PER COLONIALI 
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xx ISTITUTO-CONVI1TO. BARBERIS 


Torino - via Cibrario, 28-28 
Elegante Palszzina c00 snsz oso cortile-giar.ino 
at—___evoo 


Licso — Ginnasio — Istituto Tecnico 
e mpleto — Preparazione all'Istiteto tec 
nico ed si RR. Istituti Mi i 


Vendita 
FUSTI VUOTI 


Presso il Sig. Angelo Leonarduzzi 
Viale Venezia Casa Jacuzzi N. 13 
trevansi in vendita dei fasti vuoti 
di tatte le grandezze ed in per- 
fetto stato a prezzi limitati. 


Clgio Miricato A, Call 


UDIRE 
fuori peria Grazzano. 


Corsi accelerati di preparazione agli 
essmi di riparazione e di ammissione 
alla R. Scuole. 

















CARTE PER TAPPEZZERIA 


Rosoni ed ornati in carta- pasta 
per decorazioni 
—T_ èà-n_____& 


Stampati per Uffici Pubblici e Privati 
MANUALI HOEPLI, 
MODELLI SCELTI PER PITTURA 
































































Cartoni preparati per fotografie 






Istrumenti e cartone 
uinizono legno 











ee: PREZZI MITISSIMI 
SD dd de, dio (x dii dd Di: eu Ea 


















CALORIFERI ZOPPI 


Rstte [er l’anro sco!astico: 
Scuele e'ementari e tecniche L. 400 - 
Scuale G:nnasiali - Istituto e Liceo — 











L. 450 
Preparszione per le Scuole Mibtari 
e Allievi Macchinisti delia R. Marina. 
lasegnemento gratuito delle lingue tede- 
sca e francese. 
















Avviso alle signore 


Col primo ottobre il negozio mode 
già Attilia Travani è passato in nome 
della sottoscritta Maria Migotti, già pri- 
maria modista pe- diversi anni nel di. 
stinto negozio Antonio Fanns, 












Zoppi Abtenio rumista di Cremona, 
premiato con medaglia d’argento av- 
visa questo rispettabile pubblivo udi» 
nese, che può disporre dei suoì Calo- 
riferi, di sua prepria invenzione. 

Si assume inoltre qualunque impegno 
di riscaldamento, sempre col 50 per 
cento di economia sul combustibile, al 
corfeento di qualunque altro siasi si- 


Detto negozio è stato rifornito per la 
nuova stagione di articoli tutta novità 
a prezzi da non temer la concorrenza. 

Si sssumono pure riparazioni alle 
forme più recenti. 

Maria Migetti 


VENDITA 





FUSTI VUOTI 


Presso la Ditta Eugenio Cuechini, 
suburblo femona, rimpetto i ma- 
gazzini Pecile, si tova in vendita un 
grande numero di fusti vuoti di varie 
grandezze e în ottimo stato, a_ prezzi 
convenientissizai. 








MODISTA 


La s ttoscrittà ci tiene a dichiarare 
che H trasporto del sue regozio dal N. 
47 - 19 al N. 15 della stessa via Cavour, 





non bi ch» per la sua comodità, svendo — 


unita a questa l'abitazione, diflidan lo 
qualunque a provare di avere avuto 
compensi per questo trasloco. 


Attilia Travani 


COGOLO FRANCESBO — 
callista 


Recapito Faustino Savio - Mercatorecchio 
0 Via Grazzano No 9. 








stema, tanto estero che nazionale. 
Sempre in attesa di pregiati comandi 
anche coi suoi Caloriferi invisibili, 


ZOPPi ANTONIO 


Recapito presso la Birraria Lorentz. 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti i giorni Jalle 2-4 eccettuate 
il Sabato e la Domenica. 


UDINE MERCATOVECCHIO 4. 
Vistte gratulte al poveri 
Lunodì, Mercoledi, Venerdì, ore il. 
FARMACIA GIROLAMI, 

H secondo e quarto Sabato di ogni mese 
sarà a Pordenone all’ Albergo Quattro Co- 
rone, dalle 9 alle 11.30. 


FIOIIAIAIATOAMR HD MARX YOR AO 
x Deposito Lastre-Terraglie-Vetrerie 

$ BISUT'TI PIETRO 
& 


UDINE — Via Posc: lie !0 — UDINE 
ce 


LUCI da specchio — LASTRE e forate - stnorigliate - rigate — DA- 
se MIGIANE impagliate — BARILI di vetro — BOTTIGLIE tea — TU. 
3g RACCIOLI Spagna — MACCHINE da imbotigliare — ARTICOLI d'egai 
ì specie — SPINE per botti — LAMPADE da tivelo e d’eppendere d'ogni 
‘ È forma — TUBI da petrolio Mink è da Gaz Ineandesrente — 
) * TUBE per latrino o acquedciti — FUMAIUOLI per caminetti — LET. 
x TERE di vetre per insegne e Vetrine — FIASCHI da Chianti — MA- 
Sé STICE per Lastre — DIAMANTI da tagliar lastre. ” 







































Appartamento d’affittare 


Rivolgersi dai F" Tosolini 
PIAZZA S. CRISTOFORO > 
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TAPPETI — NETTAPIFDI di eesee — SOTTOTAVOLI — PERSIANE 


— CARTA PAGLIA — SPAGHI- CORDAGGI. 
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